
LEGA PRO. Sono arrivate le squalifiche per Tantardini (due giornate), Ranellucci e Leonarduzzi: a Pordenone nella gara che può valere la stagione c’è un settore scoperto

EmergenzaFeralpiSalò:all’attaccosenzadifesa
Saràvaratoun assetto inedito:
prontiCarboni, Codromaze Allievi
Bertolucciperlaquartamaglia,
maunadistorsione lorallenta

LEGAPRO.Ancheirossoblù lamentanoun’assenza pesanteversoleprossime sfideche valgono lasalvezza

EilLumezzanerestasenzalasuaguida
AntonioFilippiniespulso a Bolzanosarà outdueturni:
in tribuna contro il Cuneo e per la trasferta di Bassano

Sergio Zanca

Per la Feralpi Salò la gara di
sabato a Pordenone vale la
stagione. I friulani, che posso-
no contare sul trequartista Al-
berto Filippini di Botticino,
occupano il terzo posto, con
il vantaggio di una lunghezza
sull’Alessandria (vittoriosa
nel posticipo di lunedì
sull’ostico terreno di Pavia) e
quattro punti sui gardesani,
chiamati a conseguire un ri-
sultato positivo per mantene-
re acceso il sogno di entrare
nei play-off, gli spareggi pro-
mozione, riservati alla secon-
da (al momento, il Bassano),
alla terza e, assai verosimil-
mente, alla quarta. Arrivare
quinti, l’attuale posizione del-
la Feralpi Salò, equivarrebbe
a conseguire la classica meda-
glia di legno, priva di valore.

IERIè arrivata la mazzata, pe-
raltro prevista. Il giudice
sportivo ha comunicato le
sanzioni, squalificando Tan-
tardini per due giornate, i
centrali Ranellucci e Leonar-
duzzi per una. Il terzino,
espulso col Mantova sul fini-
re del primo tempo, paga il

fatto di avere «colpito con
una gomitata al volto un av-
versario». Il tentativo di libe-
rarsi dalla marcatura
dell’esterno Gonzi ha portato
Tantardini ad allargare il
braccio in maniera violenta.
Da qui il rosso immediato, e,
ora, il doppio stop.

In Friuli Aimo Diana dovrà
quindi rinunciare a 3 difenso-
ri titolari. Fra l’altro Ranelluc-
ci era l’unico, assieme a Bra-
caletti, ad essere sempre sce-
so in campo (29 partite su
29). L’allenatore è chiamato
a schierare un assetto inedi-
to. Le scelte più prevedibili
vorrebbero sulla destra il
23enne Fabrizio Carboni (9
presenze), in mezzo Roberto
Codromaz (20) e il terzino si-
nistro Nicholas Allievi (24 il
prossimo 20 aprile). Manci-
no Davide Bertolucci (27),
un ex al pari del centrocampi-
sta Federico Maracchi.

Bertolucci, però, lamenta
una distorsione alla caviglia,
che domenica lo ha costretto
a rimanere in tribuna. Ha co-
munque ripreso a corricchia-
re, al pari del regista Alex Pi-
nardi, finito ko dopo appena
9’ per una botta al ginocchio
che non ha tuttavia richiesto

la risonanza. Hanno lavorato
a parte il suo vice Alberto
Quadri, l’attaccante Loris
Tortori (entrambi per motivi
precauzionali) e il portiere
Nicholas Caglioni, fermato al-
la vigilia della gara col Manto-
va da un ascesso ai denti.

Formazione in alto lago,
quindi, con la speranza di po-
ter avere tutti a disposizione,
esclusi gli squalificati.

È curioso che un intero re-
parto si complichi la vita in
questo modo. In un’altra cir-
costanza è capitato lo stesso:
nel gennaio 2014 il giudice
fermò i tre centrocampisti ti-
tolari, Pinardi, Bracaletti e
Cittadino. E la Cremonese ne
approfittò, imponendosi per
2-0 allo stadio «Turina», con
doppietta del centravanti Bri-
ghenti, di Brenzone, gardesa-

no di sponda veronese.
Il Pordenone ha deciso che i

biglietti per il settore ospiti
costeranno 10 euro più diritti
di prevendita. I tagliandi si
possono acquistare da w-
ww.ticketland1000.com con
modalità Print at home
(stampa a casa). Il Gos deci-
derà nella riunione di giovedì
se aprire la cassa per la vendi-
ta ai tifosi verdeazzurri.•

ILTORNEO.Grande successoperlaseconda edizionedellarassegna che havistoscenderein campo iPulcini

IlMemorialTameni,aRezzatofestapertutti
Cremoneseokcon i 2005
davantiallaFeralpi Salò
IlBrescia vincenei 2006:
3-2alla JuniorNuvolera

C’è una prima volta per tutto.
Per vincere: il 20 febbraio, a
Busto Arsizio, 1-2 con la Pro
Patria. Per pareggiare: il 6
marzo, 1-1 a Pordenone. Per
perdere: il 20 marzo, 1-0 a
Cittadella. E pure per essere
squalificato. Sabato scorso,
al Druso di Bolzano, Antonio
Filippini ha ricevuto il primo
cartellino rosso della sua car-
riera da allenatore. «Non so-
lo in Lega Pro, ma anche in
senso assoluto - assicura -.
Non ero mai stato allontana-
to dal campo, nemmeno
quando allenavo nelle giova-
nili. Sono cose che capitano,
doveva succedere anche que-
sta prima o poi. E’ un’espe-
rienza che mi proprio manca-

va, anche se avrei voluto sta-
re a fianco dei miei giocatori
nella prossima partita».

L’episodio risale alla metà
della ripresa. Il Sudtirol è in
vantaggio, ha appena spreca-
to tre occasioni per chiudere
la gara e dato coraggio al Lu-
mezzane. Sarao calcia verso
la porta, la palla viene devia-

ta nettamente ma l’arbitro in-
dica la rimessa dal fondo. «Io
ho fatto notare, in modo for-
se un po’ animato, che la pal-
la era stata deviata - racconta
Filippini -. L’arbitro, però, ha
deciso di assegnare la rimes-
sa, si è avvicinato a me e mi
ha invitato ad accomodarmi
fuori. Ho capito la sua deci-
sione e l’ho accettata. Le mie
proteste erano piuttosto ani-
mate ed è successo. Giusto co-
sì».

Così sabato pomeriggio il
Lume, e nella successiva tra-
sferta di Bassano, dovrà fare
a meno del suo stratega. Filip-
pini sarà confinato in un an-
golino del Saleri mentre i ros-
soblù si giocheranno una fet-

ta di salvezza contro il Cu-
neo. Il peso delle decisioni tat-
tiche, delle indicazioni e del-
le sostituzioni spetterà quin-
di a Nadir Brocchi, che sarà
comunque in contatto con il
tecnico. Filippini ha buona
voce e non faticherà a rag-
giungere il collega con qual-
che indicazione. Curiosamen-
te, tra l’altro, è «fuori gioco»
anche uno dei più stretti col-
laboratori di Filippini, il tatti-
co Paolo Quartuccio, attuale
tecnico del Rodengo Saiano
(Promozione) e braccio de-
stro dell’allenatore rossoblù.
Comunque il Lume cercherà
di acciuffare i tre punti con-
tro il Cuneo: l’eventuale +5 a
poche settimane dal termine
del campionato, quando
mancheranno Bassano, Pa-
via, quasi del tutto fuori dai
giochi play-off, l’Albinoleffe
ormai costretto ai play-out e
la Pro Piacenza (quint’ulti-
ma) ancora da affrontare, il
destino è tutto nelle mani dei
rossoblù.•A.A.
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Professionisti sugli scudi nel-
la seconda edizione del «Me-
morial Vincenzo Tameni»,
storica figura del calcio rezza-
tese ricordata nel torneo di
calcio giovanile Pulcini 2005
e 2006. La Cremonese ha pre-
valso tra i più grandi vincen-
do la finale con la Feralpi Sa-
lò, mentre sul gradino più

basso del podio è salito il Bre-
scia, vittorioso di misura nel-
la rocambolesca finalina con
il Rezzato dell’ex biancazzur-
ro Primo Gallerini: 4-3 il fina-
le. Tra i 2006 il Brescia è inve-
ce riuscito a prendersi la ri-
vincita superando per 3-2 la
tenace Junior Nuvolera in fi-
nale; terzo posto per la Volun-
tas Montichiari che ha battu-
to 2-0 l’Urago Mella.

Tanti i protagonisti premia-
ti dai vertici del Rezzato, so-
cietà organizzatrice del tor-
neo rappresentata dal presi-

dente Cristina Battaleni e dai
responsabili del settore giova-
nile Ombretta Filippini e
Paolo Sebastianelli. Nicolò
Gotti (2005) della Feralpi Sa-
lò e Giacomo Maucci (2006)
del Brescia sono stati votati
come migliori giocatori, men-
tre tra i portieri la giuria ha
premiato Luca Rumi (2005)
del Rezzato e Ruggero Bodei
(2006) della Junior Nuvole-
ra. Il premio disciplina «Pie-
ro Casali» è andato al Mom-
piano.•A.M.
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IeriAimo Dianaèsalitoin
cattedra:hainfattiparlato agli
studentidelcentrodi
formazioneprofessionale
ZanardellidiBrescia,
soffermandosisullequalità
necessariea ungruppoper
conseguireil massimo
rendimento,eottenereil
migliorrisultato possibile.

Dopoil nervosismodeldopo
partitacol Mantova, il tecnico
diPoncaraleèparsorilassato.
Nellasededi Feralpi
Siderurgica,a Lonato, ha
tenutouna lezioneparticolare
agli iscrittial corso diTecnico
superiorediinstallazionee
manutenzionediimpianti civili
eindustriali-Impianti adalta
efficienzaenergetica.Dianaha
riflettutosulledinamichedi

gestionedi ungruppo, si trattidi
unacompaginedicalcioo diuna
squadradioperai:dalla
comunicazioneal rispetto,
passandoperqualità come
carismaeleadership. Ediversigli
aneddoticalcisticiraccontatiai
ragazzi:«RobertoBaggio–ha
ricordato-aveva un ruolo
importante.Bastava unosguardo,
ecapivitutto. Luieraunleader.
ConCarletto Mazzoneavevamo
quasitimorea salutarlo.Credo
comunquechel’ambiente di
lavoro,unospogliatoioo l’azienda,
nonpossaprescindere daun lato
divertente.Naturalmente nei
tempiecoi modi giusti.Eper far
rendereal meglio unasquadra
occorrechel’ambientesia sereno,
senzatensioni».•S.Z.
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EDianasaleincattedra:
lezioneperloZanardelli

AimoDiana coni ragazzidelcentro formazione Zanardelli

DavideBertolucci: ilsuo recupero perla trasfertadiPordenone sarebbeprezioso FOTOLIVE/SimoneVenezia

IlRezzato al quartoposto con laformazione 2005 Lapremiazione dellaJuniorNuvolera secondacon i 2006

AntonioFilippini: squalificatoper due giornate

L’incontro

Primorosso
dellacarriera
datecnico
Inpanchina
sisiederà
NadirBrocchi

ECCOGLI ARBITRI
PERLUMEE SALÒ
Candi LegaPro ha
ufficializzatole
designazioniarbitrali per
laprossimagiornata.
Lumezzane-Cuneo,che si
giocheràallo stadioSaleri
alle15di sabato9aprile
verràdirettada Salvatore
Guarinodella sezionedi
Caltanissettaconla
collaborazionedi Massimo
Manzolillodi Sala
ConsilinaeRobertoPepe
diAriano Irpino.Marco
Piccininidellasezione di
Forlìarbitreràinvece alle
17.30di sabatolasfida
esternachevedrà
protagonistalaFeralpi
SalòdiAimo Diana inFriuli
controil Pordenone.Gli
assistentisaranno Marco
ScatraglieNicola
Mariottinidi Arezzo.

Ledesignazioni
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